
Legg e  regio n a l e  8  agos t o  201 4 ,  n.  27  (BUR  n.  79/2 0 1 4 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  ALLA LEGGE  REGIONALE  7  NOVEMBRE  200 3 ,  N.
27  “DISPOSIZIONI  GENERALI  IN  MATERIA  DI  LAVORI
PUBBLICI  DI  INTERES SE  REGIONALE  E  PER  LE
COSTRUZIONI  IN  ZONE  CLASSIFICATE  SISMICHE”

Art.  1  -  Modif i ch e  all’artico l o  4  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27,  è  così  sostituito:

“1. Entro  il 30  sette m br e  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale  adotta,
per  i  lavori  pubblici  di  compe te n z a  regionale  di  cui  all’articolo  2,
com ma  2,  lettera  a),  di  singolo  importo  superiore  a  100.000,00  euro,
il  program m a  triennale  (Program m a  triennale)  e  i  suoi
aggiornam e n t i  annuali,  nonché  l’elenco  dei  lavori  da  realizzare  nel
corso  dell’anno  successivo  (Elenco  annuale  dei  lavori),  avvalendosi  a
tal  fine  delle  valutazioni  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e
verifica  degli  investim e n t i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31  della  legge
regionale  29  nove m br e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
program m a zione”.  Il  Program m a  triennale  e  l’Elenco  annuale  dei
lavori  sono  predispos ti  dalla  strut tura  regionale  compe te n t e  in
materia  di  lavori  pubblici,  su  proposta  dei  sogge t t i  di  cui  all’articolo
2,  com m a  2,  lettera  a),  numero  1).”.

Art.  2  -  Modif i ch e  all’artico l o  5  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27,  è
così  sostitui to:
“Art.  5  - Studi  di  fattibilità.

1. Gli  studi  di  fattibilità  sono  elaborati  tecnici  di  natura
interdisciplinare  finalizzati  ad  individuare  una  o  più  soluzioni
ottimali  in  relazione  ai  bisogni  da  soddisfare  e  a  definire  i riferimen t i
e  i  vincoli  ai  quali  debbono  uniformarsi  le  proposte  proget tuali;  essi
devono  comprend er e  una  relazione  indicante  le  caratteris tiche
funzionali,  tecniche ,  gestionali,  economico- finanziarie,  e  un’analisi
dello  stato  di  fatto  nelle  sue  eventuali  compone n t i  archite t toniche ,
geologiche ,  paesaggis tiche ,  socio- economiche ,  amminis trat ive  e  di
sostenibilità  ambientale.

2. Nello  studio  di  fattibilità,  basato  sul  confronto  tra  più
soluzioni,  è  verificata  anche  la  possibilità  di  realizzare  i  lavori
mediante  l’utilizzo  della  tecnica  della  finanza  di  proget to,  di  cui



all’articolo  153  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  “Codice
dei  contrat ti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  diret tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”  e  successive
modificazioni,  sulla  base  delle  valutazioni  del  Nucleo  regionale  di
valutazione  e  verifica  degli  investim e n t i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31
della  legge  regionale  29  novem br e  2001,  n.  35 .

3. A  tal  fine,  gli  studi  di  fattibilità  debbono  contener e  altresì:
a) i valori  degli  indicatori  di  realizzazione  e  di  risultato  che,  insieme
alla  quantificazione  finale  dei  tempi  e  dei  costi,  consen tono  di
misurare  la  risponde nza  dell’opera  finita  in  relazione  all’esigenza
pubblica  da  soddisfare;
b) il  piano  economico  finanziario  del  proget to  di  investim e n to ,
corredato  dagli  indicatori  sinte tici  di  valutazione  della  redditività;
c) l’analisi  della  sostenibili tà  gestionale  dell’opera;
d) la  fattibilità  e  convenienza  econo mica  dell’impiego  della  tecnica
della  finanza  di  proge t to,  con  particolare  riguardo  alle  modalità  di
distribuzione  degli  oneri  e  rischi  contrat tuali,  con  specifico
riferimen to  alle  modalità  di  calcolo  del  canone  negli  anni;
e) lo  sche ma  contrat tuale  nel  quale  vengono  precisati  reciproci
diritti  e  obblighi  ed  eventuali  clausole  risolutive  in  confor mi tà  alle
disposizioni  del  codice  dei  contrat ti  pubblici;
f) ogni  altro  eleme n to  ritenu to  utile  od  opportuno  ai  fini  della
valutazione.

4. Per  lavori  di  importo  inferiore  a  500.000,00  euro,  gli  studi  di
fattibilità  sostituiscono  il  docum e n to  preliminare  alla  proget tazione
previs to  dalle  disposizioni  regolam en tari  statali.  

5. Per  lavori  di  importo  pari  o  superiore  a  500.000,00  euro,  gli
studi  di  fattibilità  includono  il  docum e n to  preliminare  alla
proget tazione.

6. I  servizi  e  le  prestazioni  sanitarie  rientranti  nei  livelli
essenziali  di  assistenza  non  sono  finanziabili  con  le  tecniche  della
finanza  di  proget to,  di  cui  all’articolo  153  del  decreto  legislativo  12
aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni.”.

Art.  3  -  Modif ic h e  all’artico l o  44  bis  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1 All’articolo  44  bis  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.
27,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) il comma  1  è  così  sostitui to:

“1. La  Giunta  regionale,  previo  parere  della  compe te n t e
com missione  consiliare,  pubblica,  mediante  avviso  indicativo,
l’elenco  delle  opere,  contenu t e  negli  strum e n t i  di  program m a z ione
regionale,  finanziabili  in  tutto  o  in  parte  con  la  tecnica  della  finanza
di  proget to,  di  cui  all’articolo  153  del  decreto  legislativo  12  aprile
2006,  n.  163  e  successive  modificazioni.”;
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b) il comma  2  è  cosi  sostitui to:
“2. Nel  caso  di  presen tazione  di  proposte  relative  alla

realizzazione  in  concessione  di  lavori  pubblici  o  di  pubblica  utilità
non  compresi  nell’avviso  indicativo  di  cui  al  com ma  1,  in  conformità
a  quanto  previs to  dal  com ma  19  dell’articolo  153  del  decreto
legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni,  il
Consiglio  regionale,  su  proposta  della  Giunta  regionale,  sulla  base
della  valutazione  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica  degli
inves tim e n t i  (NUVV)  di  cui  all’articolo  31  della  legge  regionale  29
nove m br e  2001,  n.  35,  delibera  entro  tre  mesi,  in  ordine
all’ammissibilità  della  stessa  a  essere  realizzata  con  la  tecnica  della
finanza  di  proget to  di  cui  all’articolo  153  del  decreto  legislativo  12
aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni.  La  deliberazione
amminis trat iva  di  approvazione  del  Consiglio  regionale  comporta
l’inserime n to  dell’interven to  nel  program m a  triennale  di  cui
all’articolo  4.”;
c) dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  44  bis  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  è  inseri to  il seguen te :

“2 bis. La  valutazione  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e
verifica  degli  investim e n t i  (NUVV)  di  cui  al  com ma  2  è  supporta ta
anche  con  i pareri  delle  com missioni  tecniche  regionali  compe te n t i .” ;
d) il  comma  3  dell’articolo  44  bis  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  è  così  sostituito:

“3. In  caso  di  deliberazione  amminis tra tiva  favorevole  da  parte
del  Consiglio  regionale,  la  Giunta  regionale  indica  nei  docum e n t i  di
program m a zione  finanziaria  i relativi  mezzi  finanziari  necessari  a  far
fronte  ai  canoni  di  disponibilità  e  concessori.”.

Art.  4  -  Modif i ch e  all’artico l o  45  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. L’articolo  45  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27,  è
così  sostitui to:
“Art.  45  - Compete n z e  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica
degli  investim e n t i  pubblici  (NUVV).

1. Al  fine  di  valutare  esclusivam e n t e  sotto  il  profilo  tecnico,  la
fattibilità  e  la  convenienza  economica  della  realizzazione  di  opere
pubbliche  di  compe te n z a  regionale  mediante  il  ricorso  alla  tecnica
della  finanza  di  proget to  di  cui  all’articolo  153  del  decreto  legislativo
12  aprile  2006,  n.  163  e  successive  modificazioni,  il  Consiglio
regionale  e  la  Giunta  regionale  si  avvalgono,  nell’esercizio  delle
rispet tive  compet en z e ,  del  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica
degli  inves tim e n t i  (NUVV),  di  cui  all’articolo  31  della  legge  regionale
29  nove m br e  2001,  n.  35.

2. Il  Nucleo  regionale  di  valutazione  e  verifica  degli  investim e n t i
(NUVV)  promuove  la  diffusione  delle  metodologie,  l’utilizzo  di
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tecniche  di  finanziam e n to  e  fornisce,  su  richies ta  delle
amminis trazioni  interessa te ,  assistenza  nell’applicazione  della
disciplina  della  finanza  di  proge t to.”.

Art.  5  - Neutra l i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane  strume n t a li  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e  comunque  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.
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